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Mornico
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Bettola con
l’osteria e la posta.
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scolastico, 
1916-1917



Archivio Asilo Infantile di 
Cavernago, 1922-1956

• L'asilo infantile di Cavernago, “Principe Giuseppe 
Giovanelli”, è stato fondato da don Ernesto Adami il 
primo mag. 1922 e approvato con decreto reale in data
4 mag. 1922.
Per statuto nel Consiglio di Amministrazione era 
nominato un rappresentante dell'Amm.ne comunale. 

• Vi era anche l'asilo infantile privato, avviato nel 1916 e 
fondato il 7 feb. 1919 da don Guido Bacuzzi, su iniziativa 
privata di un comitato promotore, poi eretto in ente 
morale. 

• Nel 1939, entrambi gli asili erano gestiti dalle suore 
Sacramentine: quello di Cavernago aveva 58 bambini di 
cui 22 bisognosi di assistenza, e l'altro 60 bambini, tutti 
di famiglie contadine. 

• Il fabbricato adibito ad asilo infantile privato per la 
frazione di Malpaga fu donato alla chiesa dal parroco di 
Malpaga, don Alfonso Zucchelli, con atto del 24 gen. 
1939 rogato dal notaio Todeschini.



Stemma comunale

Lo statuto e il gonfalone comunale 
vennero approvati con decreto del  
Presidente della Repubblica in data 11 
marzo 1953, poi inaugurato con una 
cerimonia pubblica il 22 agosto 1954 
presso il castello di Cavernago. 
Lo stemma è quello del nobile 
condottiero Bartolomeo Colleoni, 
proposto dal prof. Angelo Pinetti, che non 
volle alcun compenso per la sua ricerca. 
Potete vederlo esposto in sala, insieme  
alla copia del decreto presidenziale.  



Elenco delle 
strade del 1869

• La strade principali di prima 
classe: strada per Calcinate, 
strada S. Antonio Calcinate-
Urgnano, strada Malpaga-
Bagnatica, strada della 
Fornace.

• Poi le strade di seconda classe 
interne al Comune: 
la strada Bettola 
e la strada detta Campagna



La prima guerra mondiale
La prima guerra, che si svolse tra l’Adamello, le Dolomiti, il 
monte Grappa, il Piave e il Carso, «l’ immane guerra» come 
veniva detta, lasciò caduti, prigionieri, dispersi, orfani, 
vedove, distruzioni e lutti … 
Nel documento del 20 nov. 1916 il colonnello del 26° Regg. 
di Fanteria, Deposito di Piacenza, dichiara che Lodovico 
Fratus, classe 1896, è prigioniero di guerra a Mauthausen. 
In Archivio vi sono le pratiche dei prigionieri, dispersi, 
profughi, orfani di guerra,  prestiti di guerra, mutilati e 
invalidi, pensioni di guerra, operai al fronte, fogli di licenza e 
i caduti di Cavernago: Brignoli Angelo, Consonni Angelo, 
Cremaschi Giulio, Carsana Santo, Pasini Angelo, Pasinetti 
Giovanni, Terzi Pietro, Terzi Francesco, Vavassori Pietro:
e i caduti di Malpaga: Arrigoni Giacomo, Bettoni Guido, 
Carminati Giovani, Carminati Pasquale, Carminati Remigio, 
Carminati Santo, Feliciani Giovanni, Morbis Francesco, 
Morbis Luigi, Pansa Giacomo, Vavassori Antonio.



Alla trattoria Bettole 
di Francesco Pasinetti

• Un conto di lire 41,20 per il pranzo e la cena di 
soldati e per due viaggi da Cavernago a Calcinate 
pagato dal Comune in data 8 aprile 1924.



Nomina del podestà 
Giovanni Facchinetti

• Manifesto del 21 maggio 1926, con il proclama 
del nuovo podestà, Giovanni Facchinetti, in cui il 
linguaggio mostra chiaramente il conflitto e lo 
scontro sociale e politico alle origini del fascismo, 
già indicato come «Regime». 

• Due anni prima l’on. socialista Giacomo 
Matteotti era stato rapito e ucciso dai fascisti su 
ordine di Mussolini. 



Scarto dell’archivio
• Ricevuta di consegna della Croce Rosa per gli 

atti dell’Archivio mandati al macero nel 1937, 
pari a 260 Kg.



Conferenza sulla vaccinazione,
invito del 1921



La mutua popolare 
nata nel  1921
Il primo settembre 1921 nasce la mutua per il 
servizio medico gratuito con 71 tessere e 701 soci. 
Nel 1935 vi erano 167 persone bisognose che 
potevano ricevere le cure mediche gratuite.

1935-Cavernago assistenza medica ai poveri.pdf


I bambini vacciniferi
• 1862, il certificato di pagamento di Cecilia 

Pesenti, una bambina vaccinifera, presentata 
dalla madre Maria Lubrina, "usata" per produrre 
il vaccino contro il vaiolo poi inoculato per la 
vaccinazione. 



Una tragedia da non dimenticare: 
il disastro della diga del Gleno

• Anche il Comune di Cavernago volle offrire il suo 
contributo alle 356 vittime del disastro del Gleno. 

• Il primo dicembre 1923, la diga del Gleno in Valle di 
Scalve, provincia di Bergamo, crollò e l’acqua travolse i 
paesi sottostanti causando molte distruzioni e la morte 
di 356 persone. 
La perizia tecnica sulla natura statica e costruttiva della 
diga fu redatta dagli ing. prof. Arturo Danusso e 
Gaetano Ganassini, che indicarono come causa 
fondamentale del crollo l’insufficienza statica della 
muratura di appoggio della parte centrale della diga, 
costruita  con negligenza e imperizia da un industriale 
tessile, che voleva ricavare guadagni dalla produzione 
di energia elettrica. 



1929, elenco dei poveri
• Manifesto sulla pubblicazione dell’elenco dei poveri 

ammessi all’assistenza sanitaria
e ai farmaci gratuiti con intervento della 
Congregazione di Carità, poi sostituita nel 1937 
dell’ECA, l’Ente Comunale di Assistenza.

Erano questi degli antichi organismi benefici laici, 
istituiti dalla comunità già in epoca medioevale con 
il nome di Misericordia o Consorzio della 
Misericordia, poi diventate Opere Pie per assistere 
le persone povere e bisognose  di cure, per 
distribuire il pane, il sale, ma anche pagare un 
maestro per la scuola, la dote alle giovani in 
difficoltà, o il ricovero in ospedale e le medicine a 
chi ne aveva bisogno. 

• Le «Opere Pie» erano finanziate con i lasciti 
testamentari e le donazioni di terreni e immobili 
che venivano dati in affitto per incrementare il 
patrimonio necessario ad assistere i poveri.  



Servizio idrico 
nel 1929

• Acque di pozzi, tutti di proprietà privata, 
profondi da metri 30 a 40, distribuiti 
nelle varie frazioni e cascinali.

• Fatta eccezione del pozzo del Castello e 
di Cavernago dove funziona una pompa 
elettrica, l'estrazione dell'acqua nei vari 
pozzi viene fatta con il sollevamento a 
mano nei secchi. 

• I pozzi non sono sufficienti né adatti alle 
necessità di acqua potabile della 
popolazione. Perciò il Comune è entrato 
nel Consorzio Sponda Sinistra del Serio 
per la costruzione dell'acquedotto e ha 
contratto un mutuo con la Cassa 
Depositi e Prestiti. 



Il podestà Domenico Calcaterra

Foto del podestà Calcaterra di Cavernago del 1933.

Agronomo, figlio dei fu Luigi e Maria Comotti, nato a 
Cavernago il 9 agosto del 1866 e residente nella 
frazione di Malpaga.
Per 46 anni dirigente dell’azienda agricola di Malpaga 
che conduce 400 ettari di varie colture, cascine e 
allevamento del bestiame. 

Per oltre 30 anni componente dell’amministrazione 
comunale, come assessore e consigliere. 

Dal 1926 nella carica di podestà di Cavernago.



Colonia di sole elioterapica, 1932 e anni seguenti
• La colonia estiva, destinata ai bambini 

di Calcinate, Cavernago e Malpaga, 
doveva irrobustire i bambini gracili 
con una migliore alimentazione, con 
svaghi all’aria aperta e sotto il 
controllo del medico Luigi Cristini.
Si svolgeva nel castello di Cavernago 
dagli inizi di luglio sino a fine agosto 
(nel 1932 dal 12 luglio al 26 agosto). 

Erano tenuti il registro del conto di 
cassa, l’elenco degli ammessi, le 
schede personali dei ragazzi con il loro 
peso settimanale e il registro dei 
consumi alimentari giornalieri.

Agli atti vi sono anche alcune 
fotografie di gruppo della colonia in 
b/n di grande formato, di Arturo Mauri 
di Bergamo. 







Produzione di vino
• Nel 1938 il 10% del vino andava accantonato per 

lo Stato: il conte Mazzotti Biancinelli 22 ettolitri; 
la Soc. anonima Castello Malpaga: 30 ettolitri; 
Francesco Ambrosini 7,5 ettolitri.  



Famiglie numerose
• Nel 1938-1940, con l’associazione famiglie numerose 

del, il fascismo sostenne le famiglie di sette o più figli 
a cui veniva dato un contributo in denaro per la 
demografia, salvaguardare la razza ariana e prepararsi 
alla guerra. Vi erano famiglie con 10 e 12 figli. 

1939-Famiglie-numerose-di-Cavernago.pdf


Protezione antiaerea
Tessera del 1937 di iscrizione del Comune all’Unione Nazionale Protezione Antiaerea. 
Il fascismo da anni si stava preparando alla guerra ed anche questa preoccupazione di difesa dai 
bombardamenti aerei, ne è una concreta testimonianza. 



Le radio di Cavernago
La radio iniziava a diffondersi ed era uno strumento di comunicazione 
che poteva risultare pericoloso per il regime fascista e che perciò 
andava controllato. Dal 1933 al 1940, i possessori di una radio Marelli 
erano il conte Passi, Pagani Giuseppe, Pasinetti Abbondio, le scuole di 
Cavernago e Malpaga e don Alfonso Zucchelli a Malpaga. 



Leggi contro gli ebrei
• Con l’emanazione delle leggi razziste del 1939, il 

regime fascista di Mussolini inizia la sistematica  
persecuzione degli ebrei e la soppressione dei 
loro diritti, impediti nel lavoro, espulsi dalle 
scuole, internati e trattati peggio degli animali. 



La Leggi contro gli ebrei
• Dopo l’armistizio dell’8 sett. 1943 e la soppressione 

dei diritti, la persecuzione degli ebrei diventa 
soppressione delle loro vite ad opera dei nazisti del 
Comando Militare Germanico e dei fascisti della 
Repubblica Sociale Italiana che eseguono gli ordini.  



L’occupazione dei nazisti a 
Cavernago di alloggi e stalle



Nell’eccidio nazifascista del 25-26 luglio 1944, a Pievetta 
in prov. di  Cuneo, furono uccisi 19 civili, fra cui Carlo 
Micheletti di anni 44, partigiano di Cavernago della IVa 
Div. Alpina, insieme a Mauro Facchinetti di Trescore 
Balneario di anni 35, e Guglielmo Massireni di anni 39 
nato a Monticello e residente a Pedrengo. Furono 
saccheggiate e incendiate una cinquantina di abitazioni.



Assistenza prestata ad un prigioniero alleato
Marcello Rapis, contadino di 
Malpaga, dichiara di avere 
nascosto, assistito e salvato 
un soldato slavo, forse fuggito 
dal campo di prigionia della 
Grumellina, subito dopo l’8 
settembre 1943, sino al 31 
maggio 1945, per ben 631 
giorni, e di avergli dato del 
vestiario, delle scarpe e del 
denaro. 
Se fosse stato scoperto, il 
contadino rischiava un 
processo secondo il codice di 
guerra nazista che prevedeva  
la pena di morte. 



25 aprile 1945 - Liberazione
• Composizione del CLN di Cavernago, frazione 

Malpaga e Bettole e danni di guerra. 

Cavernago-Questionario-1945-2.pdf


Benigno Donadoni 
Primo sindaco dopo la 
Liberazione

Nomina del sindaco Benigno Donadoni, del vice 
Abbondio Pasinetti e della giunta Arturo Ponti, Antonio 
Scarpellini, Giacomo Testa e Gerolamo Valentini.

Benigno Donadoni era fiduciario comunale dell’Unione 
Provinciale Agricoltori di Bergamo, membro della Sez. 
Agricola Forestale Prov. delle Corporazioni e presidente 
Società Agricola Probi Contadini di Comun Nuovo.

Da maggio 1926 a luglio 1929, direttore dell'Unione 
Provinciale Agricoltori.

Da ottobre 1935 a dicembre 1939, direttore del 
Consorzio Agrario Provinciale di Bergamo.

Podestà del Comune di Cavernago dal 1/1/1944 al 
27/4/1945 senza avere prestato giuramento alla 
Repubblica Sociale di Salò. 

Dal 27/4/1945 Sindaco del Comune di Cavernago.

Commissario Stazione Sperimentale di Maiscoltura. 

Onorificenze: Medaglia di bronzo al Valor Militare 
26/2/1920; Croce di Guerra al merito 9/8/1918; Croce di 
Cavaliere della Corona d'Italia 21/4/1939; Stella al Merito 
Rurale di secondo grado del 15/4/1943.



Referendum 2 giugno 1946
L’esito del referendum del 2 giugno 1946 a Cavernago sulla 
forma dello Stato tra monarchia e repubblica, in cui 
votarono per la prima volta anche le donne.  
La repubblica vinse con il 54% di voti nella grandi città del 
nord e del centro Italia.
Nel paese dei due nobili castelli che determinavano la vita 
economica con le loro attività agricole, la monarchia 
stravinse con oltre il 66% dei consensi. Questo fu un dato 
comune a tutto il territorio italiano. Nelle campagne e nel 
sud Italia trionfò quasi ovunque la monarchia. 



Elenco caduti



Elenco caduti



1962, zona depressa



Biglietto di buone feste del 1973 
delle scuole di Cavernago


